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I. In un generatore elettrostatico di Van de Graaff la cinghia isolante per il trasporto delle
cariche è larga 30 cm, ha spessore trascurabile e si muove ad una velocità di 20 m/s. Sapen-
do che la carica superficiale depositata sulla cinghia è uniforme e genera, su ciascun lato
di essa, un campo elettrico pari a 1.2× 106 V/m, calcolare la corrente nel generatore in
milliampere.

II. Si consideri un fascio di elettroni (massa me = 9.1×10−31 kg, carica e = 1.6×10−19 C)
di impulso p che descrive un’orbita circolare di raggio R nel piano perpendicolare ad un
campo magnetico B uniforme e costante. (a) Esprimere il legame tra le grandezze B, R e p
(anche senza dimostrazione).

Nel betatrone, o acceleratore ad induzione, si accelerano gli elettroni facendo variare il
campo magnetico. (b) Spiegare brevemente il funzionamento del betatrone; in particolare,
fissando le idee su un campo variabile sinusoidalmente, dire perché è utilizzabile soltanto
un quarto di ciclo.

Per mantenere gli elettroni su un’orbita di raggio costante durante l’accelerazione è neces-
sario che il campo magnetico sia variabile nel tempo e anche non uniforme. (c) Dedurre che
il flusso φ del campo attraverso il cerchio definito dall’orbita deve essere il doppio di quello
che si avrebbe se il campo fosse uniforme. In altre parole, dimostrare che φ = 2 ·πR2 ·B,
dove B è il modulo del campo sull’orbita. Suggerimento: calcolare la derivata rispetto al
tempo dell’impulso ṗ, utilizzando la seconda legge della dinamica.

Può essere utile consultare il primo articolo di D. W. Kerst sull’acceleratore ad induzione
[D. W. Kerst, Phys. Rev. 58, 841, (1940)], riportato di seguito.




